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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ripropone parzialmente il testo del
disegno di legge di ratifica presentato dal
Governo nel corso della XVII legislatura
(atto Senato n. 2978) che, già approvato con
modificazioni dalla Camera dei deputati
(atto Camera n. 4609), fu esaminato ed ap-
provato dalla Commissione affari esteri,
emigrazione del Senato nelle sedute del 7 e
20 dicembre 2017, senza poter vedere com-
pletato il proprio iter di approvazione parla-
mentare a causa della conclusione della le-
gislatura. Con questo disegno di legge si
chiede alle Camere l’autorizzazione alla ra-
tifica dell’Accordo tra l’Italia e l’Organizza-
zione internazionale di diritto per lo svi-
luppo (IDLO) relativo alla sede dell’organiz-
zazione nel territorio italiano, a Roma.

L’IDLO (International Development Law
Organization) è un’organizzazione intergo-
vernativa dedicata alla promozione dello
stato di diritto e delle pratiche di buon go-
verno nei Paesi in via di sviluppo, in tran-
sizione economica e nei Paesi in situazione
post-belliche.

Nato nel 1983 come organizzazione inter-
nazionale non governativa con sede nei Pa-
esi Bassi, l’originario Istituto internazionale
di diritto per lo sviluppo (IDLI) si è trasfor-
mato nel 1988 (con l’Accordo internazionale
per la creazione dell’Istituto internazionale
di diritto per lo sviluppo, sottoscritto il 5
febbraio 1988 da otto membri, tra i quali
l’Italia) in organizzazione intergovernativa
trasferendo la propria sede a Roma.

Nel 2002 l’IDLI ha cambiato la propria
denominazione in IDLO, adottando conte-
stualmente una prima revisione dell’Accordo
del 1988. Ulteriori modifiche e integrazioni
dell’Accordo istitutivo, approvate dagli Stati

membri secondo le procedure previste, sono
intervenute nel 2008 e, da ultimo, nel 2012.

Attualmente i membri dell’IDLO sono
trentaquattro (tra gli altri, oltre a numerosi
Paesi membri dell’Unione europea, gli Stati
Uniti d’America, la Cina, l’Afghanistan, il
Kenya, l’Egitto, il Sudan, il Mozambico, le
Filippine, e il Salvador).

Gli organi di governo dell’IDLO (in base
all’Accordo istitutivo del 1988, come suc-
cessivamente emendato) sono:

a) l’Assemblea degli Stati membri (As-
sembly of Parties) che si riunisce annual-
mente ed approva il programma di lavoro e
il bilancio per l’anno futuro e il rapporto de-
scrittivo e finanziario delle attività svolte
dall’Organizzazione nell’anno precedente
nonché adotta raccomandazioni in materia di
politica e gestione dell’IDLO;

b) il Consiglio consultivo (Board of
advisers), che si riunisce almeno una volta
l’anno ed è costituito da esperti del settore
(eletti dall’Assemblea; siedono a titolo per-
sonale) che contribuiscono alla preparazione
delle decisioni dell’Assemblea e della loro
attuazione da parte del Direttore generale,
mediante la formulazione di « opinioni con-
sultive »;

c) lo Standing committee, che si riuni-
sce non meno di tre volte l’anno, favorisce
il collegamento tra l’Assemblea, il Consiglio
consultivo e il Direttore generale, con la
funzione di monitoraggio dell’attuazione
delle attività di bilancio dell’Organizzazione;

d) il Direttore generale (eletto dall’As-
semblea per un mandato di quattro anni, rin-
novabile una sola volta), che è a capo della
struttura esecutiva dell’Organizzazione, assi-
cura l’attuazione delle decisioni dell’Assem-
blea e prepara e presenta il bilancio annuale.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 960

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



L’IDLO è dell’unica organizzazione inter-
governativa esclusivamente dedicata alla pro-
mozione dello Stato di diritto, ed è ormai
considerata un riferimento fondamentale, a
livello internazionale, nel settore della giu-
stizia.

L’IDLO svolge attività a sostegno delle
comunità e dei Governi nel settore delle ri-
forme legislative e dello sviluppo delle isti-
tuzioni al fine di promuovere pace, giustizia,
sviluppo sostenibile e opportunità economi-
che. L’Organizzazione contribuisce allo svi-
luppo di società stabili e inclusive, nelle
quali vi siano opportunità per tutti e dove
ciascun individuo possa condurre, senza di-
scriminazioni, un’esistenza libera dal timore
e dal bisogno. Si occupa, inoltre, di attività
di ricerca nel settore del diritto e sui temi
della giustizia.

Il lavoro svolto dall’Organizzazione inte-
gra anche le attività delle altre organizza-
zioni internazionali aventi sede a Roma, che
operano nel campo della sicurezza alimen-
tare e dello sviluppo dell’agricoltura sosteni-
bile (l’Organizzazione delle Nazioni Unite
per l’alimentazione e l’agricoltura – FAO, il
Programma alimentare mondiale – WFP, il
Fondo internazionale per lo sviluppo agri-
colo – IFAD e Bioversity International). Lo
Stato di diritto è infatti essenziale per otte-
nere uno sviluppo sostenibile. L’IDLO in-
centiva l’uso sostenibile della terra, l’energia
pulita e gli investimenti a basso tenore di
carbonio, partecipa alla progettazione di so-
luzioni per ridurre l’impatto dei cambia-
menti climatici e per preservare la biodiver-
sità. L’IDLO offre, inoltre, apprezzati contri-
buti nel settore del diritto con riferimento al
tema dell’equo accesso alla terra e alla pa-
rità tra i sessi nelle attività rurali.

Attraverso le proprie rappresentanze per-
manenti a New York e a Ginevra (l’IDLO ha
ottenuto nel 2001 lo status di osservatore
presso le Nazioni Unite), l’Organizzazione
partecipa alle attività dell’ONU con riferi-
mento sia alle discussioni in corso per la de-

finizione della nuova Agenda dello sviluppo
post-2015 sia alle tematiche collegate alla
promozione e alla tutela dei diritti umani.

Nel novembre 2012, l’ Assemblea degli
Stati membri dell’IDLO ha adottato « Stra-
tegy 2020 », il Piano strategico per gli anni
2017-2020, al fine di indirizzare il lavoro
dell’Organizzazione. Tale Piano fa proprio
gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs)
dell’Agenda 2030, con particolare riferi-
mento all’Obiettivo 16 « Promuovere società
pacifiche e inclusive per lo sviluppo sosteni-
bile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia,
realizzare istituzioni effettive, responsabili e
inclusive a tutti i livelli ». Per creare una
« cultura della giustizia », il Piano individua
tre obiettivi prioritari:

1) sviluppo e rafforzamento delle istitu-
zioni tramite la costruzione di sistemi giudi-
ziari solidi e credibili e la promozione di ri-
forme legali e istituzionali, dell’efficienza,
della trasparenza e dell’integrità del sistema
giudiziario, supportando riforme legali e isti-
tuzionali e buone pratiche di governo, so-
prattutto nei Paesi con economie di transi-
zione o che emergono da conflitti armati;

2) migliorare l’accesso alla giustizia, so-
prattutto per le donne e i gruppi sociali più
vulnerabili;

3) facilitare approcci legali innovativi al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e
le opportunità economiche.

L’IDLO ha accumulato un’esperienza di
intervento in oltre 170 Paesi, attraverso una
rete di circa 2.500 esperti ed in collabora-
zione con 47 associazioni indipendenti, e ha
organizzato corsi di formazione per oltre
20.000 giuristi provenienti da tutto il
mondo.

Le attività dell’IDLO sono in rapida
espansione: se nel 2010 gestiva 20 progetti,
per un valore di poco meno di 19 milioni di
dollari, nel 2014 i programmi gestiti sono
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stati 47, per un valore di oltre 87 milioni di
dollari.

Fondamentali per l’IDLO sono in partico-
lare i contributi unrestricted (core) che con-
sentono una programmazione flessibile e
prevedibile delle attività, comprese le spese
di funzionamento. L’Italia è tradizionalmente
uno dei principali donatori di risorse core
dell’Organizzazione ospitata. Negli ultimi
anni, a fronte anche delle minori risorse al-
locate alla Direzione generale per la coope-
razione allo sviluppo del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale per contributi volontari, sono emersi,
tra i più importanti donatori di finanziamenti
core, gli Stati Uniti d’America (che hanno
fatto dell’IDLO, in particolare in Afghani-
stan, l’agenzia internazionale di riferimento
per lo sviluppo del rule of law in situazioni
post-conflitto) e i Paesi Bassi. Questi ultimi,
anche nel quadro di un tentativo mirato a
trasferire la sede dell’ente internazionale al-
l’Aja, si sono impegnati ad erogare ingenti
finanziamenti (fino ad un massimo di 17,5
milioni di euro in quattro anni) all’IDLO.
L’Italia si è opposta alla proposta olandese
di trasferimento, riuscendo a mantenere a
Roma il centro dell’Organizzazione; all’Aja
è stato invece aperto, nel 2014, un ufficio
distaccato.

La revisione dell’Accordo di sede, che ri-
sale al 1992 (con modifiche apportate nel
1993), deriva dall’opportunità, da un lato, di
tenere conto del mutato quadro istituzionale
interno dell’Organizzazione (che ha cam-
biato anche denominazione) e, dall’altro, di
rispondere a specifiche esigenze segnalate
dall’Organizzazione (in particolare alla luce
del trattamento concesso dai Paesi Bassi nel-

l’accordo di sede per l’ufficio distaccato del-
l’Aja), volte a consolidare la sua presenza in
Italia, scongiurando in tal modo il rischio di
un possibile trasferimento della sede in un
altro Paese.

Vanno anche tenuti in considerazione i ri-
torni economici derivanti dalla presenza del-
l’IDLO in Italia, in virtù del fatto che l’Or-
ganizzazione acquista beni e servizi neces-
sari per le proprie attività presso fornitori
italiani e che una quota rilevante degli sti-
pendi al personale viene spesa in Italia. Nu-
merose sono, inoltre, le collaborazioni con
enti e istituzioni italiani consolidate nel
tempo dall’IDLO.

Lo sforzo intrapreso per mantenere a
Roma la sede di un polo internazionale così
importante rende necessaria, pur nel compli-
cato momento finanziario, l’assunzione di
posizioni difensive, suggerendo azioni mi-
rate a consolidare, per quanto possibile, la
permanenza delle Organizzazioni aventi sede
nel nostro Paese. Occorre, infatti, scongiu-
rare (alla luce del tentativo operato dai Paesi
Bassi) il rischio di un possibile trasferimento
dell’IDLO, in considerazione sia del suo
crescente prestigio internazionale nel settore
del diritto e della giustizia sia dei benefìci
economici – diretti e indotti – derivanti
dalla sua presenza nel territorio italiano.

Il Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha pertanto nego-
ziato l’aggiornamento dell’Accordo di sede,
contenente anche l’impegno (come già fatto
dai Paesi Bassi per il personale di naziona-
lità olandese) di concedere l’esenzione dalla
tassazione diretta anche al personale italiano
regolarmente impiegato presso l’IDLO.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo tra la Repub-
blica italiana e l’Organizzazione internazio-
nale di diritto per lo sviluppo (IDLO) rela-
tivo alla sede dell’organizzazione, fatto a
Roma il 14 giugno 2017.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data sua entrata in vigore, in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo XVIII
dell’Accordo medesimo.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1 è valutato un onere di 242.032
euro annui a decorrere dall’anno 2018.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.
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3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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